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Alla ricerca di qualche 
esempio particolare 
che mettesse in evi-
denza la virtù della 

prudenza esercitata da Padre 
Pio, mi sono imbattuto nell’in-
terpretazione che fece padre 
Innocenzo, che è stato cappel-
lano di Casa sollievo per tantis-
simi anni, di un episodio molto 
conosciuto: il rifiuto di Padre 
Pio di farsi anestetizzare in oc-
casione dell’operazione di er-
nia. Tutti sappiamo che il Frate 
– per paura che il medico ap-
profittasse del suo stato di in-
coscienza per vedere le stim-
mate – non volle l’anestesia; 
personalmente – e con me la 

maggior parte delle persone – 
abbiamo visto in questo lo spi-
rito di obbedienza esemplare 
col quale Padre Pio si sottomet-
teva agli ordini dei superiori. 
Padre Innocenzo, invece, ci ve-
de lo sguardo prudente di chi 
– illuminato dal Signore – pre-
vedendo un comportamento 
non ossequiente alle disposi-
zioni, si premunisce evitando 
che l’altro possa sbagliare. 
 
 
 
 
 
Ognuno, ovviamente, potrà 
leggere le cose come crede, 

penso però che l’interpretazio-
ne di padre Innocenzo ci aiuti 
a comprendere una distinzione 
importante tra la prudenza 
umana, che già di per sé è sin-
tomo di saggezza, da quella 
prudenza che è una virtù, e 
cioè un atteggiamento volto a 
compiere il bene o a impedire 
che venga compiuto il male. 
Rientra immediatamente in 
questa prospettiva la partico-
lare importanza che Padre Pio 
dava al proposito di non com-
mettere più il peccato: non ba-
stava un pensiero generico o 
un piccolo gesto di buona vo-
lontà, lui voleva che si mettes-
sero in atto tutti quegli atteg-
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giamenti prudenziali che real-
mente dovevano allontanare 
l’occasione di compiere il male. 
Proprio per questo motivo uno 
chiedeva per sé e raccomanda-
va per gli altri la guida di un 
padre spirituale.  
Questo aspetto è molto interes-
sante nella vita di Padre Pio: 
secondo lui si viveva in pieno 
questa virtù confrontandosi 
spesso con il direttore spiritua-
le, anzi sottomettendosi alla 
sua obbedienza. Per questo 
motivo fa appello alla «pru-
denza, saggezza ed autorità» 
di padre Benedetto (Epist. I, p. 
345) e a padre Agostino racco-
manda la prudenza nella dire-
zione delle anime: «Così sta la 
cosa da voi chiestami; ma ci 
vuole molta prudenza per con-
durre a buon fine la cosa in 
questione». (Epist. I¸ p. 511) 
Anche quando Erminia Garga-
ni gli manifesta il desiderio di 
consacrarsi a Dio con il voto di 
castità, lui per un verso l’asse-
conda, ma cerca di moderare i 
suoi entusiasmi: «Fo plauso al 
proponimento d’immortalarti 

S TA N Z A  D O V E  I L  PA D R E  H A  S U B I T O   
L’ I N T E R V E N T O  D I  E R N I A  S E N Z A  A N E S T E S I A

PADRE  
INNOCENZO  FU 
CAPPELLANO  A 
CASA SOLLIEVO
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a Dio col voto di castità; ma è 
prudenza che lo faccia tempo-
raneo e non perpetuo. Vorrei 
per un semestre, o al più per 
un anno». (Epist. III, p. 714)  
 
 
 
 
 
Non si deve pensare, però, che 
Padre Pio non desse importan-
za alla virtù umana della pru-
denza, anzi cercava di usarla e 
farla usare in modo intelligen-
te, come, ad esempio, quando 
l’on. Gerado De Caro, gli chie-
deva consiglio su come com-
portarsi nella politica, lui sug-
geriva una «prudenza mista», 
che fosse insieme letta alla luce 
della fede, ma senza mai esi-
mersi da quelle valutazioni ne-
cessarie per comprendere le 
persone e le loro vere necessità. 

Quando padre Alberto venne 
fatto superiore del convento di 
Pietrelcina e gli manifestò i suoi 
timori nell’affrontare le vicende 
del suo paese, lo incoraggiò 
con queste parole: «Fai l’obbe-
dienza; sii prudente nel modo 
di parlare e nel comportamen-
to, rispettoso con tutti, con i de-
mocristiani e con i liberali; ra-
duna i frati e dà loro questi av-
visi. Se vengono a me a riferire 
qualcosa io li caccio fuori». 
E se Padre Pio sapeva essere 
forte e deciso in molte occasio-
ni, le testimonianze su di lui, 
sono concordi nell’affermare 
che «se non vedeva chiaro non 
si affrettava a dare risposte, ma 
temporeggiava e pregava», co-
me scrisse padre Alessio. In ap-
parenza, dava l’idea quasi di 
disinteressarsi del problema, 
in realtà aveva compreso che 
non poteva dare giudizi o espri-

mere opinioni se non dopo 
un’intensa preghiera.  
 
 
 
 
 
 
 
Una volta Padre Pio dette l’im-
pressione di volersi lavare le 

TEMPOREGGIARE 
PER ESSERE  
PRUDENTI

CHI È SAGGIO DI 
CUORE È RITENUTO 

INTELLIGENTE  
(CFR. PROV 16,21)

Per Padre Pio la 
prudenza era 

mezzo per 
prevenire il male 
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mani davanti a una precisa ri-
chiesta di un gruppo di terziari 
che volevano costruire una ca-
sa per anziani. Lui rispose sem-
plicemente a padre Torquato 
Cavatteri: «Dica che loro fac-
ciano il passo secondo la gam-
ba». Lo stesso frate, che fu mi-
nistro provinciale dei frati cap-
puccini di Foggia, nota che l’ap-
parente disinteresse di Padre 
Pio, in realtà fu lo strumento 
per stemperare facili entusia-
smi, ma anche per incoraggiare 
chi – invece – tendeva a non 
impegnarsi affatto. Fu, secondo 
lui una risposta che aveva le ra-
dici in una sapienza che veniva 
dalla fede: «La prudenza di Pa-
dre Pio – sostiene padre Tor-
quato nelle testimonianze del 
processo, dove è riportato l’epi-
sodio - era più intonata ai cri-
teri della fede che ai criteri della 
sapienza umana».  
Non c’è alcun dubbio che la 
prudenza porti a fare le scelte 
giuste. Non sempre, però, si 

riesce a distinguere la linea di 
demarcazione tra le scelte più 
giuste e quelle più convenienti 
ai nostri interessi. In questo ca-
so non abbiamo la virtù della 
prudenza, ma – a seconda delle 
situazioni – il calcolo, l’interes-
se, l’opportunità, a volte, per-
fino quell’ambiguità che porta 
all’atteggiamento di Pilato: non 
prendere alcuna posizione per 
non sporcarsi le mani. 
Il sedicesimo capitolo del libro 
dei proverbi era cominciato con 
una distinzione: «All’uomo ap-
partengono i progetti del cuore, 

ma dal Signore viene la risposta 
della lingua» (v.1). Contraria-
mente a Qoèlet, l’autore del libro 
dei Proverbi ha grande stima 
per l’uomo e per le sua capacità, 
non nasconde però le difficoltà 
e i fraintendimenti che possono 
nascere in un cuore non aperto 
alla grazia di Dio. Per questo 
motivo, già nel versetto 20 af-
ferma: «Chi è prudente nel par-
lare troverà il bene, ma chi con-
fida nel Signore è beato», colle-
gando in questo modo il bene, 
la prudenza necessaria per con-
seguirlo, ma anche la saggezza 
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A GERARDO DE CARO CONSIGLIÒ UNA «PRUDENZA MISTA» 

PADRE  
ALBERTO FU  
TESTIMONE   
DEGLI INIZI  
DEL SANTO 

 A SAN GIOVANNI 
ROTONDO
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che ci viene donata da Dio per-
ché usiamo al meglio la virtù 
della prudenza.  
Nelle testimonianze del pro-
cesso, il dottor Luciano Lucen-
tini coglie proprio questo 
aspetto particolare della 
prudenza di Padre Pio: 
«Ho sempre ammirato in 
Padre Pio una grande pru-
denza sia nel suo compor-
tamento personale sia nel 
consigliare gli altri. Voglio 
precisare che questa pru-
denza la esercitava tanto 
nei momenti eccezionali, 
quanto nelle occasioni 
quotidiane. Non era una 
prudenza frutto di furbi-
zia, ma di fede sopranna-
turale, cioè agiva e consi-
gliava alla luce di Dio». 
 

 
 
 
Una volta chiamai la prudenza 
«il limbo della fede di Padre 
Pio». Il limbo può avere un’ac-

cezione negativa, quella di luo-
go dall’attesa infinita, ma può 
invece essere il luogo della spe-
ranza, l’attesa di una luce che 
viene dall’Alto. In questo senso 
penso che Padre Pio ci guidi 
nel cammino della prudenza: 
se ogni virtù ha il compito di 
legarci a Cristo, la prudenza è 
quella che maggiormente può 
guidare quel quotidiano fatto 
di incertezze, scelte e interro-
gativi sul domani, verso un’esi-
stenza in cui ci consegniamo a 
Gesù perché ci illumini e con-
duca su una strada che sia ve-
ramente sua. 
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I RICORDI DI  
PADRE ALBERTO

Nato a San Giovanni Rotondo 
nel 1905, divenne frate per 
consiglio di Padre Pio. Dopo 

aver svolto il ministero di guar-
diano e parroco dedicò la sua vita 
al servizio dei Gruppi di Preghiera 
di Padre Pio. 
Morto alla veneranda età di 98 
anni, padre Alberto ha raccolto i 
suoi ricordi in un coinvolgente vo-
lume, dal titolo “Padre Pio da Pie-
trelcina, ricordi, esperienze, 
testimonianze”. Dobbiamo a lui se 
veniamo a conoscere molti episodi 
dei primi anni della permanenza 
del Padre a San Giovanni Rotondo e 
alcune vicende riguardanti i primi 
anni del convento di Pietrelcina. 
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PADRE TORQUATO DA LECORE
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